
     Il Vangelo della celebrazione odierna (cfr. Lc 2,22-40), fe-
sta della Presentazione del Signore al tempio, ci fa comprende-
re la semplicità e l’umiltà di Maria e Giuseppe che compiono 
il loro dovere come madre e come padre del bambino Gesù, 
osservando fedelmente la legge di Mosè, presentando il neona-
to al tempio. Come accade anche oggi, in una qualsiasi fami-
glia cristiana unita, il papà e la mamma, dopo la nascita di un 
loro figlio, e aver parlato e chiesto al parroco, portano in chie-
sa il loro piccolo perché sia battezzato. Maria e Giuseppe non 
pretendono privilegi o raccomandazioni, nonostante siano in 

contatto diretto con Dio, ma cercano di fare ogni giorno la volontà divina. 
Non come alcuni di noi che a volte cercano di essere favoriti scegliendo il 
posto, cioè la chiesa dove vogliamo battezzare i figli, con il rischio anche 
di privilegiare soprattutto le cose esteriori, mettendo all’ultimo posto l’im-
portanza e il significato della rinascita del piccolo, cioè il sacramento del 
battesimo.  
     Maria e Giuseppe arrivano al tempio e trovano un anziano di nome Si-
meone, uomo giusto e pio che «Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato 
che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Si-
gnore» (cfr. v. 26). Questo episodio mi fa molto pensare a tanti miei amici 
nonni e nonne che desiderano di avere nipoti, e non vedono l’ora di vederli 
e poi, quando nascono i nipotini, con la loro semplicità mi dicono: 
«Adesso, don Deolito, posso anche morire perché ho visto i miei nipotini». 
Così il vecchio Simeone, nel Vangelo odierno, «accolse il bambino Gesù 
tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: Ora puoi lasciare, o Signore, che 
il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rive-
larti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele» (cfr. vv. 29-32). 
     Alla luce del “grido” del vecchio Simeone: Luce per rivelarti alle genti, 
comprendiamo che tale luce è Gesù stesso. La celebrazione odierna, infatti, 
è anche chiamata ‘Candelora’, cioè benedizione delle candele. Coloro che 
partecipano alla celebrazione odierna della sera, entrando in chiesa, terran-
no in mano una candela accesa per significare che noi abbiamo scelto Gesù 
luce del mondo. Teniamo in mano questa luce, cioè le candele accese, cer-
cando di mantenerle sempre brillanti e luminose attraverso la nostra testi-
monianza cristiana, Gesù stesso, infatti, ci ha detto: «Voi siete la luce del 
mondo» (cfr. Mt 5,14). 
                                                                                        Don Deolito  

INTENZIONI  SANTE MESSE 
Domenica 
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ore 18:00 

Anna, Fulvio e 
Elvira  
 
Don Giuseppe 
(4° Anniversario 
dello scoprimento 
del busto), Giu-
liano (Trigesimo) 
e Roberto  
 
Pro pupolo  
 
Iris, Maria, Anna 
Paola (Trigesimo)  

Lunedì  
3 

ore 18:00 Maria 
(Trigesimo)  

Martedì  
4 

ore 18:00 Salvatore e Pino  

Mercoledì  
5 

ore 18:00 Colomba, Anto-
nio, Maria, Do-
menico e Mari-
stella  

Giovedì  
6 

ore 18:00 Alvaro e Miche-
le  

Venerdì  
7 

ore 18:00   

Sabato  
8 

ore 18:00 Claudio, Enza, 
Mario e Massi-
mo  
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PARROCCHIA  
VERGINE SANTISSIMA DEL CARMINE  

Piazza San Michele, 1  
00015 MONTEROTONDO SCALO (ROMA 
Tel. 06.9003873; E-mail: parrocchiascalo@tim.it   

www.parrocchiamonterotondoscalo.org 

 

 
2 FEBBRAIO 2025 - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  

PARROCO: don Deolito Espinosa - Cel. 333.5814874;  
VICARIO PARROCCHIALE: don Jean Marie Guemou - Cel. 371.7607530 

Feriale/Prefestivo  ore 17.30: S. Rosario  
ore 18.00  

Festivo/Domenica  ore 8:45; ore 10:00;  
ore 11:30  
ore 17.30: S. Rosario 
ore 18.00 

ORARI DELLE SANTE MESSE 

OGNI GIOVEDÌ ORE 17.00: Adorazione Eucaristica  
CONFESSIONE: Mezz’ora prima della Messa  

Suore Oblate dei Sacri Cuori di Gesù e Maria  
Tel. 346 5086191; E-mail: sdennispaucar@gmail.com  

SSCEGLIAMOCEGLIAMO G GESÙESÙ  LUCELUCE  DELDEL  MONDOMONDO  EE  DELLADELLA  NOSTRANOSTRA  VITAVITA  
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CONDOGLIANZE  
Le nostre sorelle  Livia Nappini (all’età di 
86 anni) e Dina Mauri (all’età di 91 anni)
sono tornate alla casa del Padre. Sentite con-
doglianze ai parenti e familiari. Assicuriamo 
loro nella preghiera di suffragio.  

PPROMEMORIAROMEMORIA  
                    

Mercoledì 5 Febbraio ore 17.00: Incontro di  
                   Preghiera Gruppo P. Pio  
 

Venerdì 7 Febbraio ore 21.00: Incontro dei genitori 
                   della II Media con il Parroco  

CCALENDARIOALENDARIO O ORATORIORATORIO    
AAPERTOPERTO    

dalle ore 16:00 alle ore 19:00 
FEBBRAIO: Sabato 1 
                    Sabato 8 
                    Sabato 15 
                    Sabato 22   
MARZO: Sabato 8 
               Sabato 29 
APRILE: Sabato 5 
               Sabato 12  
MAGGIO: Venerdì 30 
Festa nella piazza parrocchiale per fe-
steggiare i 30 30 ANNIANNI  DELLDELL’O’ORATORIORATORIO!  !    
                                        

30 A30 ANNINNI    
DELDEL  NOSTRONOSTRO O ORATORIORATORIO    

“La Bussola” 
E’ si sono passati 30 anni, ricordo quel giorno come se 
fosse ieri, sabato 28 gennaio 1995 ore 15:00, la piazza 
piena di gente, tutti entusiasti e curiosi, volevano vede-
re di cosa si trattava.  
I giorni precedenti ne abbiamo pubblicizzato la nascita, 
ma non tutto era chiaro. Arriva suor Paola da Roma e il 
nostro allora Vescovo Salvatore Boccaccio. Tutto è 
pronto, c’è addirittura lo spumante per il varo della no-
stra nave “Oratorio la Bussola”, il vescovo ci benedice. 
Le persone entrano nel nostro oratorio, si congratulano 
tutti, abbiamo lavorato per quasi 2 anni, il corridoio 
con le pareti in legno, le stanze tutte colorate, i tavoli e 
gli armadi dipinti a nuovo, il biliardino, il ping-pong, il 
nostro campetto ancora di terra ma con due belle porte 
nuove di calcetto. Tutto è un sogno. 
Con tanto entusiasmo e tanta passione siamo riusciti a 
far durare quel sogno fino ad oggi. In questi 30 anni 
abbiamo visto giocare tantissimi bambini in oratorio, 
tanti giovani hanno frequentato questo luogo educativo 
conoscendo il Vangelo e San Giovanni Bosco. Diversi 
di loro si sono innamorati di questo ambiente e hanno 
deciso di impegnarsi attivamente fino a diventare ani-
matori dell’oratorio, figure educative di riferimento per 
i più piccoli. 
Tanti ragazzi sono cresciuti e stanno crescendo nel no-
stro oratorio. Ci auguriamo di essere o essere stati per 
ognuno di loro un piccolo rifugio dove scoprire che il 
mondo può essere un posto pieno dell’amore di Gesù, 
un mondo dove posso realizzare i miei sogni più belli. 
 
                                                      Carla e Lodovico  

 
 


